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EsitiRisultati scolastici

Risultati scolastici
 

La percentuale degli studenti ammessi 
alle classi successive, resta costante 
per l'IPA e aumentata per ITE/ITCAT 
rispetto allo scorso anno. La 
sospensione del giudizio è minima e si 
tiene al di sotto alla media nazionale. 
La valutazione relativa all'Esame di 
Stato si concentra nella fascia 81-
90/100 (21,1%) per gli alunni 
dell'istituto Tecnico Costruzione 
Ambiente e Territorio con un 
innalzamento della valutazione 100 e 
lode 5,3% superando così la media 
provinciale regionale e nazionale. 
Mentre nella fascia 71-80/100 (34,8%) 
sono collegati gli alunni dell'istituto 
professionale, media superiore 
rispetto a quella provinciale, regionale 
e nazionale. La scuola accoglie 
studenti provenienti da altri istituti e, 
dato il numero della popolazione, il 
tasso di trasferimento in entrata 
risulta alquanto congruo. I 
trasferimenti in uscita risultano minimi 
e al di sotto della media regionale e 
nazionale.

La totalità dei voti, conseguiti dagli 
studenti all'Esame di Stato per 
l'Istituto Tecnico Economico si 
concentra nella fascia 61-70/100.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli studenti della scuola portano avanti 
regolarmente il loro percorso di studi, lo 
concludono e conseguono risultati 
soddisfacenti agli esami finali.

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati scolastici

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno scolastico all'altro, mentre accoglie un 
numero rilevate di studenti provenienti da altre scuole. Si registra un numero esiguo di non 
ammessi all'anno successivo e si rileva una tendenza positiva nell'innalzamento dei voti conseguiti 
all'Esame di Stato nell'indirizzo ITCAT (fascia 81-90) e Professionale (fascia 71-80).
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

I risultati delle prove Invalsi delle 
classi dei tre indirizzi attestano alcune 
differenze rispetto studenti/scuole 
con background familiare simile. 
All'interno delle classi ITE seconde si 
osserva una variabilità dei risultati 
rispetto alle medie per quanto 
riguarda la disciplina di italiano: 
alcune classi registrano risultati al di 
sopra della media, altre al di sotto. 
Nessuna classe seconda si colloca sul 
livello di apprendimento più alto in 
italiano. Si registra inoltre, nonostante 
un effetto positivo, nei livelli di 
apprendimento una variabilità tra i 
risultati riportati dalle singole classi 
quinte ITE nelle prove di italiano. Le 
classi quinte IPA hanno riportato 
risultati al di sotto delle medie. Per 
matematica le classi seconde 
ITE/ITCAT e IPA restano a un livello 
inferiore alla media nazionale. Mentre 
le classi quinte IPA riportano un livello 
inferiore sia a livello nazionale che 
regionale. In inglese Listening si 
osserva una notevole variabilità dei 
risultati tra le classi dei tre indirizzi e 
risultati nettamente al di sotto delle 
medie nelle classi IPA. In inglese 
Reading si osservano risultati al di 
sotto della media per l'IPA che 
segnano anche una differenza 
notevole con i risultati delle classi 
dell'ITE e dell'ITCAT. Nella lingua 
inglese, la maggior parte degli 
apprendimenti si colloca tra il livello 
B1 e B2 Effetto scuola negativo per 

I risultati delle prove standardizzate 
nazionali in italiano per le classi 
seconde dell'indirizzo tecnico si 
attestano pari alla media molisana e di 
area (sud). Gli esiti in matematica delle 
classi seconde indirizzo tecnico sono 
allineati alle medie regionale, di area 
(sud). I risultati conseguiti dagli 
studenti dell'IPA si attestano altresì al 
di sopra della media regionale e quella 
del sud. Nelle prove standardizzate di 
matematica le classi quinte ITE/ITCAT 
hanno riportato risultati medi al di 
sopra della medie nazionale, di area 
(sud), regionale. Le classi quinte dell' 
IPA hanno ottenuto risultati al di sopra 
della media del Sud. Nell'inglese 
reading i risultati dei due istituti tecnici 
si attestano su livelli superiori alle 
medie. Si registra un effetto scuola 
positivo per ITE e ITCAT.

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

IPA.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli studenti della scuola raggiungono 
livelli di apprendimento soddisfacenti 
nelle prove standardizzate nazionali in 
relazione ai livelli di partenza e alle 
caratteristiche del contesto.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Gli esiti delle prove Invalsi risultano diversi per i tre indirizzi di studio e nel complesso si registra 
una notevole criticità per l'indirizzo IPA nella disciplina inglese. L'esame dei dati restituiti 
dall'INVALSI relativi alle prove svolte dagli alunni negli anni precedenti è stato oggetto di attenta 
analisi e confronto all'interno dei Dipartimenti disciplinari e dell'intero Collegio dei Docenti. Ciò ha 
prodotto una riflessione positiva sulla didattica, che ha portato risultati che negli anni sono 
progressivamente migliorati.
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EsitiCompetenze chiave europee

Competenze chiave europee
 

Le competenze chiave europee su cui 
lavora la scuola sono quelle 
raccomandate dal Parlamento 
Europeo. Tali competenze vengono 
definite e organizzate in seno alla 
programmazione di classe in base agli 
obiettivi di riferimento del primo e del 
secondo biennio e dell'ultimo anno. La 
scuola valuta le competenze chiave 
degli studenti, come l'autonomia di 
iniziativa e la capacità di orientarsi, 
mediante l'osservazione del 
comportamento e questionari. Nella 
certificazione delle competenze del 
primo biennio sono inseriti indicatori 
relativi alle competenze chiave di 
cittadinanza.

Le competenze chiave europee non 
risultano acquisite in modo 
omogeneo in tutte le classi 
dell'istituto.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli studenti della scuola acquisiscono 
livelli adeguati nelle competenze chiave 
europee.

 
 
 
 
 

  

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiCompetenze chiave europee

Motivazione dell'autovalutazione
 
La maggior parte degli studenti della scuola ha acquisito livelli soddisfacenti nelle competenze 
sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle competenze digitali e nello spirito di iniziativa e 
imprenditorialità nonché accettabile nella competenza multilinguistica . Ciò si evince anche 
dall'attenta partecipazione degli studenti alle attività curriculari ed extracurriculari.
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EsitiRisultati a distanza

Risultati a distanza
 

Il numero degli studenti immatricolati 
all'università nell'anno accademico 
2021/22 è alto rispetto alla media 
provinciale, regionale e nazionale 
soprattutto negli indirizzi di uscita ( 
agrario-forestale, architettura e 
ingegneria civile, l'indirizzo economico, 
l'indirizzo giuridico, informatica e 
tecnologie ICT) e quello di Scienze 
motorie e sportive. Alto numero di 
studenti supera il 90,99% dei CFU nel 
1° anno nell'area umanistica e al 2° 
anno nell'area sanitaria. La 
percentuale di diplomati che hanno 
iniziato un rapporto di lavoro 
successivamente al conseguimento 
del diploma superiore, risulta 
aumentata nel 2021 rispetto alla 
media regionale e provinciale, mentre 
resta lievemente in calo per quella 
nazionale. La tabella della tipologia di 
contratto, per diplomati dell' IPA, 
mostra una netta differenza con la 
media regionale, provinciale e 
nazionale per il contratto a tempo 
indeterminato. La percentuale dei 
diplomati impiegati in attività coerenti 
con il titolo di studio è superiore alle 
medie.

I risultati degli studenti nelle prove 
standardizzate nazionali conseguiti 
nei gradi scolastici successivi sono da 
considerarsi non attinenti, in quanto 
non corrispondente agli esiti nazionali 
per le classi seconde/quinte 
dell'indirizzo ITE. La scelta successiva 
del percorso di studio infatti non dà 
una validità effettiva dei risultati 
indicati. Il numero di studenti 
diplomati immatricolati all'Università 
è inferiore alle medie provinciali, 
regionali e nazionali. I CFU al 1° anno 
nell' area scientifica è inferiore alla 
media nazionale. Basso numero di 
studenti che nel 2° anno non ottiene 
CFU nell'area scientifica.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli studenti in uscita dalla scuola 
raggiungono risultati adeguati nei 
percorsi di studio successivi, proseguono 

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati a distanza

gli studi universitari o si inseriscono nel 
mondo del lavoro.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono soddisfacenti.  
(scuole I ciclo) Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria la maggior parte degli studenti 
non presenta difficoltà nello studio.  
La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di I grado dopo due/tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.  
(scuole II ciclo) La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado 
dopo tre anni ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.  
La percentuale di diplomati che prosegue gli studi o che è inserita nel mondo del lavoro è 
superiore alla percentuale media regionale.  
La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito più della metà dei Crediti 
Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno è superiore ai riferimenti nella 
maggior parte delle situazioni.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Il numero degli immatricolati all'Università è inferiore alla media provinciale, regionale e nazionale. 
I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'Università sono medi con alcune eccezioni. Per il 
mondo del lavoro risultano estremamente positivi i dati riportati dalla tabella, i quali evidenziano 
una percentuale quasi pari al riferimento nazionale per l'anno 2021. Ciò è dovuto soprattutto al 
tipo di formazione offerta dalla nostra scuola, basata su una didattica focalizzata sulla conoscenza 
delle risorse e dei bisogni del territorio.
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Curricolo, progettazione e valutazione
 

I docenti, all'interno dei Dipartimenti 
elaborano i piani di lavoro in linea con 
il curricolo d'Istituto che utilizzano 
come costante strumento di lavoro 
per la propria attività. L'ampliamento 
dell'offerta formativa ha riguardato in 
particolare l'area culturale espressiva, 
quella della comunicazione in lingua 
italiana, le lingue comunitarie e l'area 
logico-matematica. Gli obiettivi e le 
abilità/competenze da raggiungere 
sono definiti in modo chiaro. Gli 
insegnanti utilizzano criteri comuni di 
valutazione per i diversi ambiti 
disciplinari e realizzano interventi 
didattici specifici e azioni di recupero, 
consolidamento e potenziamento 
delle competenze. A partire dall'a. s. 
2020/21 il curriculo è stato integrato, 
come dettato dalla normativa vigente 
L. n. 20 agosto 2019, n.92 e dal 
Decreto attuativo del 22 giugno 2020, 
dall'insegnamento della disciplina 
trasversale di Educazione Civica. Nella 
scuola è diffuso l'uso sistematico di 
prove strutturate che riguardano la 
maggior parte degli ambiti disciplinari 
a scopo diagnostico (passaggio di 
ordine e grado e organizzazione 
programmazioni), formativo 
(autovalutazione delle competenze 
acquisite), sommativo (valutazione 
abilità/competenze acquisite). Gli 
insegnanti progettano e realizzano 
interventi didattici specifici e azioni di 
recupero, consolidamento e 
potenziamento delle competenze.

E' necessario potenziare i momenti di 
confronto tra i docenti per lavorare in 
maniera coesa al curricolo per le 
competenze. Gli ambiti disciplinari 
necessitano di un ulteriore momento 
di intesa e confronto per la 
definizione di strategie e strumenti 
unitari, sebbene operino in coerenza 
e su direttrici comuni. Va migliorata la 
riflessione sui risultati degli studenti 
al fine di rimodulare la 
programmazione e realizzare 
interventi didattici mirati. Vanno 
programmate prove parallele di 
competenze per il primo biennio.

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo 
rispondente agli obiettivi e ai traguardi di 
apprendimento degli studenti e aderente 
alle esigenze del territorio, progetta 
attività didattiche coerenti con il curricolo 
e valuta gli studenti utilizzando criteri e 
strumenti condivisi.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola ha organizzato il curricolo, anche grazie all'esperienza passata delle Avanguardie 
Educative. Curricolo che si sviluppa tenendo presente le caratteristiche del contesto e dei bisogni 
degli studenti. Tutte le attività di ampliamento dell'offerta formativa hanno una definizione molto 
precisa degli obiettivi, attività e competenze da conseguire.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

Ambiente di apprendimento
 

La scuola è dotata di due biblioteche 
classiche ad uso degli utenti della 
scuola. Sono presenti spazi per il 
recupero e sostegno, laboratori 
informatici e tutte le classi sono dotate 
di LIM. Inoltre sono presenti, in 
entrambi plessi, laboratori per attività 
specifiche (informatica, chimica, fisica, 
progettazione con stampante 3D, 
trasformazione alimentare ecc.) una 
agorà per attività di lavoro con classi 
aperte e un caffè letterario per attività 
di divulgazione e presentazione. Da 
quest'anno è in fase sperimentale 
l'uso del libro digitale per le classi 
prime. Per l'inclusione vengono 
studiate strategie specifiche in 
relazione alle esigenze dei singoli 
studenti. All'inizio dell'anno scolastico 
viene redatto e firmato il patto di 
corresponsabilità da parte della 
scuola, delle famiglie e degli studenti. 
Il comitato studentesco è coinvolto in 
tutte le decisioni per la condivisione 
delle regole. Non risultano 
problematiche rilevanti tra gli studenti.

Per quanto attiene alla dimensione 
metodologica risulta ancora oggi un 
elemento di criticità la rotazione di 
una percentuale di docenti che 
annualmente vanno formati sulle 
metodologie utilizzate nell'istituto. 
Vanno implementate le attività di 
coinvolgimento e partecipazione da 
parte degli studenti nelle attività di 
formazione per l'acquisizione di 
comportamenti consapevoli e 
rispettosi delle regole.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola crea le condizioni organizzative, 
metodologiche e relazionali adeguate per 
l’apprendimento degli studenti.

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale alle esigenze di apprendimento degli 
studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati con frequenza 
elevata da tutte le classi.  
A scuola ci sono numerosi momenti di confronto tra docenti sulle metodologie didattiche e 
l'utilizzo di metodologie didattiche diversificate è una pratica ordinaria in tutte le classi. Le regole 
di comportamento sono definite e condivise in tutte le classi. Le relazioni tra studenti e tra 
studenti e docenti sono molto positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalità ottimali.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Le metodologie didattiche utilizzate dai docenti sono abbastanza coerenti con gli obiettivi da 
raggiungere e durante le ore di lezione vengono utilizzate strumentazioni tecnologiche. Le regole 
di comportamento sono definite e condivise in tutte le classi e le situazioni di conflittualità sono 
gestite in maniera adeguata in quanto l'intero corpo docente adotta strategie specifiche in 
relazioni alle differenti situazioni e in stretta sinergia con il Dirigente Scolastico.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

Inclusione e differenziazione
 

Le attività di inclusione coinvolgono 
diverse figure interne ed esterne 
all'Istituzione scolastica come docenti 
curricolari, di sostegno, famiglie, 
rappresentati dell'ASReM, esperti, 
assistenti sociali, assistenti 
all'autonomia e alla comunicazione, 
enti locali, associazioni, personale ATA 
nonché il gruppo dei pari. Il Gruppo di 
Lavoro Operativo per l'inclusione 
(GLO) definisce i Piani Educativi 
Individualizzati (PEI), verifica con 
regolarità il processo di inclusione, 
tenendo conto dei profili di 
funzionamento degli alunni con 
accertata condizione di disabilità ai fini 
dell'inclusione scolastica. Nei Consigli 
di classe i docenti rilevano i Bisogni 
Educativi Speciali, predispongono i 
Piani Didattici Personalizzati (PDP), 
attivano una didattica personalizzata, 
utilizzando strategie e metodologie 
inclusive, e promuovono un ambiente 
classe collaborativo per garantire la 
partecipazione di tutti nel rispetto dei 
tempi e delle diverse modalità di 
apprendimento. La scuola realizza 
attività di accoglienza efficaci per gli 
alunni stranieri elaborando piani 
personalizzati che favoriscano 
l'accoglienza e l'inclusione nella 
comunità educativa e tengano 
presenti le singole peculiarità 
linguistiche e culturali. La verifica delle 
azioni relative all'inclusione è stata 
effettuata attraverso l'analisi dei dati e 
delle azioni per la progettazione 

Tutte le attività relative all'inclusione 
sono suscettibili di miglioramento 
continuo per la compartecipazione 
dei diversi attori che condividono la 
realizzazione dei percorsi.

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

ulteriore del Piano per l'Inclusività. E' 
stata osservata una maggiore 
incidenza delle difficoltà e la 
conseguente necessità di azioni di 
recupero nelle classi iniziali, 
concretizzate attraverso percorsi 
personalizzati e/o in gruppo valutati e 
monitorati. Gli interventi realizzati per 
gli alunni con difficoltà sono stati nella 
maggioranza efficaci. Per il 
potenziamento delle eccellenze o di 
particolari attitudini sono stati 
organizzati specifici progetti in orario 
scolastico e pomeridiano, si è aderito 
a gare e competizioni di varia tipologia 
con esiti più che soddisfacenti 
L'attività didattica complessiva è 
progettata e organizzata considerando 
i diversi stili di apprendimento e 
variando le modalità di lavoro per 
rendere accessibile l'azione educativa.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione degli studenti 
con bisogni educativi speciali, adotta 
strategie per promuovere il rispetto e la 
valorizzazione delle diversità, adegua 
l'insegnamento ai bisogni formativi di 
ciascuno studente e realizza percorsi di 
recupero e di potenziamento.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Nelle attività di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti (docenti curricolari, di 
sostegno, tutor, famiglie, enti locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attività didattiche 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

per gli studenti con bisogni educativi speciali sono di buona qualità. Gli obiettivi educativi sono 
ben definiti e sono adottate sistematicamente modalità di verifica degli esiti in base ai quali, se 
necessario, gli interventi vengono rimodulati. La scuola promuove in modo ottimale il rispetto 
delle differenze e della diversità culturale.  
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli studenti è 
efficacemente strutturata in modo ottimalea livello di scuola; le attività rivolte ai diversi gruppi di 
studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli interventi individualizzati sono utilizzati in 
maniera sistematica nel lavoro d’aula.  
(scuole II ciclo) La scuola offre numerose proposte di percorsi per le competenze trasversali e per 
l'orientamento (PCTO) specifici per tutti gli studenti con bisogni educativi speciali.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola ha implementato diffuse competenze creando un patrimonio di buone pratiche, 
strategie e competenze tali da permettere un elevato livello di inclusività. Gli interventi 
individualizzati sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro quotidiano.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
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Rapporto di autovalutazione

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2022-2025

" L. PILLA" - CBIS02100C 16



Processi - pratiche educative e didattiche Continuita' e orientamento

Continuita' e orientamento
 

La scuola organizza incontri 
informativi sui percorsi di studio, 
attività progettuali e percorsi didattici 
in collaborazione con le scuole 
secondarie di primo grado del Molise 
centrale e dei paesi confinanti, delle 
province di Benevento e Foggia, per 
l'orientamento in ingresso. La 
continuità in uscita vede la scuola 
collaborare con l'Università degli Studi 
del Molise, la Scuola Superiore per 
Mediatori Linguistici del Molise e 
l'Istituto Tecnico Superiore Demos con 
attività di orientamento in presenza. Si 
realizzano percorsi di orientamento 
con esperti esterni, rappresentanti 
delle Forze Armate e delle imprese del 
territorio, e giornate dedicate alla 
comprensione delle inclinazioni degli 
studenti, come il salone dello Studente 
di Chieti-Pescara che coinvolgono gli 
alunni delle classi quarte e quinte. Per 
ciò che attiene alle scelte e ai risultati 
del percorso universitario, le attività di 
orientamento risultano essere state 
efficaci per una considerevole 
percentuale di studenti. La scuola, 
storicamente radicata nel tessuto 
produttivo e sociale, conosce i bisogni 
formativi necessari per l'inserimento 
nel mondo del lavoro. Pertanto molte 
sono le convenzioni stipulate con 
imprese, studi professionali, 
associazioni, enti o altri soggetti per il 
potenziamento delle competenze 
trasversali e per l'orientamento. La 
gamma delle imprese è diversificata, 

Le attività di orientamento in uscita 
vanno ulteriormente implementate 
attraverso test psicoattitudinali da 
proporre agli studenti delle classi in 
uscita per una scelta più consapevole 
del percorso universitario da 
intraprendere e attraverso una più 
stretta collaborazione con gli enti 
operanti nelle politiche attive del 
lavoro.
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuita' e orientamento

anche in considerazione della 
molteplicità degli indirizzi di studio 
dell'istituto e dei possibili sbocchi 
formativi e professionali. Per gli 
studenti con bisogni educativi speciali i 
percorsi di orientamento sono 
costruiti in considerazione dei piani 
educativi personalizzati. Relativamente 
ai percorsi di PCTO per l'anno 2019/20 
e 2020/21 si sono realizzati progetti in 
modalità on-line a seguito 
dell'emergenza covid-19, mentre 
nell'anno 2021/22 si è tornati alle 
attività in presenza presso i partner 
convenzionati e nelle aziende 
all'estero grazie al programma 
Erasmus +

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità e 
l’orientamento personale, scolastico e 
professionale degli studenti. Nelle scuole 
del secondo ciclo, la scuola garantisce 
anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento degli studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attività di continuità sono organizzate in modo ottimale. La collaborazione tra docenti di ordini 
di scuola diversi è ben consolidata e si concretizza nella progettazione di attività per gli studenti 
finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un ordine di scuola e l’altro. La scuola predispone 
informazioni articolate sul percorso scolastico dei singoli studenti e monitora gli esiti degli studenti 
nel passaggio da un ordine di scuola all’altro. La scuola realizza azioni di orientamento finalizzate a 
far emergere le inclinazioni individuali, coinvolgendo più classi, non solo quelle dell’ultimo anno. 
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuita' e orientamento

La scuola propone attività mirate a far conoscere l’offerta formativa presente sul territorio, anche 
facendo svolgere attività formative esterne (scuole, centri di formazione, università). Le attività di 
orientamento sono ben strutturate e pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola 
monitora regolarmente i risultati delle proprie azioni di orientamento. Tutti o quasi tutti gli 
studenti seguono il consiglio orientativo della scuola.  
(scuole II ciclo) La scuola ha stipulato convenzioni con numerose imprese ed associazioni del 
territorio. La scuola ha integrato in modo organico nella propria offerta formativa i percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento. I percorsi sono coerenti alle esigenze formative degli 
studenti e del territorio. Le attività dei percorsi vengono monitorate in maniera regolare.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Negli ultimi anni è stato dato notevole impulso alle attività finalizzate all'acquisizione di 
competenze trasversali, e dunque, all'orientamento. Sono stati coinvolti, in qualità di partner, 
formatori, tutor, esperti numerosi soggetti provenienti dal mondo della scuola, 
dell'associazionismo, delle imprese, dell'università e degli enti pubblici e privati. Si è aperto un 
ulteriore spazio dedicato allo scambio attraverso la strutturazione di un calendario di incontri in 
orario scolastico ed extrascolastico per la presentazione di aspetti significativi del mondo delle 
professionalità culturali (incontri al caffè letterario, produzione di video lezioni, progetto debate).
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola monitora in modo sistematico e 
periodico le attività che svolge, individua 
ruoli di responsabilità e compiti per il 
personale in modo funzionale 
all’organizzazione e utilizza le risorse 
economiche in modo adeguato per il 
perseguimento delle proprie finalità.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola ha definito la missione e le priorità in modo chiaro e diffuso; queste sono condivise nella 
comunità scolastica, con le famiglie e il territorio attraverso documenti visibili online. La scuola 
utilizza forme di controllo strategico o monitoraggio delle azioni. Responsabilità e compiti delle 
diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente e risultano estremamente funzionali 
alle attività. Tutte le spese definite nel Programma annuale sono coerenti con le scelte indicate nel 
Piano triennale dell'offerta formativa scelte e concordate dal Collegio dei docenti. Le risorse 
economiche destinate ai progetti sono investite in modo adeguato. La scuola è impegnata a 
raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli provenienti dal MIUR.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
 

Le esigenze formative sono state 
raccolte con strumenti di rilevazione 
formale. Sono stati svolti corsi su 
competenze digitali e nuovi ambienti 
per l'apprendimento, sull'inclusione e 
sulla sicurezza. I corsi sono stati svolti 
all'interno della scuola e all'interno di 
reti di ambito.

La carenza di risorse e l'emergenza 
pandemica degli anni passati hanno 
determinato l'attivazione di iniziative 
di formazione prevalentemente on 
line piuttosto che in presenza. Manca 
la rilevazione e la valutazione della 
ricaduta delle iniziative di formazione.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse 
professionali, promuove percorsi 
formativi di qualità e incentiva la 
collaborazione tra docenti.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola realizza iniziative formative per i docenti, rispondendo alle esigenze dei docenti 
attraverso corsi organizzati all'interno dell'istituto e con la presenza di esperti interni ed esterni di 
alto livello. Le esigenze formative vengono rilevate tramite strumenti strutturati. La scuola 
valorizza il personale mediante modalità chiare e condivise; gli incarichi sono assegnati 
sistematicamente sulla base delle competenze possedute. Nella scuola sono presenti gruppi di 
lavoro composti da insegnanti, che producono materiali o esiti di buona qualità. Sono presenti 
spazi (reali e virtuali) per il confronto professionale tra colleghi e i materiali didattici a disposizione 
sono vari e validi. La scuola promuove lo scambio e il confronto tra docenti.

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

 

La scuola ha attivato diversi accordi di 
rete prioritariamente per la 
realizzazione di percorsi PCTO in 
aziende, enti pubblici. Collabora con il 
Comune di Campobasso per la 
realizzazione del progetto di un 
cimitero per animali di affezione. La 
scuola comunica con la famiglia 
attraverso incontri periodici, ore di 
ricevimento, registro elettronico. I 
coordinatori di classe monitorano 
costantemente le assenze degli 
studenti per contrastare la 
dispersione.

Le famiglie partecipano parzialmente 
all'ampliamento dell'offerta formativa 
con il contributo volontario. La 
componente genitori in 
rappresentanza nei consigli di classe è 
marginale.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola si propone come partner 
strategico di reti territoriali e vi partecipa 
attivamente, si coordina con i diversi 
soggetti che hanno responsabilità per le 
politiche dell’istruzione nel territorio e 
coinvolge le famiglie nella vita scolastica e 
nella proposta formativa.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni sia pubblici che privati; partecipa 
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

in modo attivo alla vita del territorio dando impulso ad azioni volte alla promozione culturale, 
educativa e professionalizzante; nonché al confronto su temi attuali e vicini ai giovani quali, ad 
esempio, il bullismo e la violenza sulle donne. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo 
adeguato con l'offerta formativa. La scuola propone stage e inserimenti lavorativi per gli studenti e 
coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, raccoglie le idee e i suggerimenti da parte loro.
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati scolastici
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Migliorare i risultati di apprendimento e 
le competenze degli alunni.

Innalzare la media dei voti degli Esami 
di Stato e ridurre ulteriormente il 
numero di studenti non ammessi o con 
debiti formativi.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Progettazione curricoli e prove di valutazione per classi parallele con griglie di valutazione comuni; 
sviluppo di curricoli verticali.

1. 

Ambiente di apprendimento
Praticare metodologie didattiche efficaci e condivise per l'acquisizione di competenze al fine di 
promuovere il successo scolastico.

2. 

Inclusione e differenziazione
Consolidamento e approfondimenti di attivita' per lo sviluppo delle eccellenze.

3. 

Continuita' e orientamento
Implementare un sistema per la prevenzione della dispersione.

4. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Proseguire la formazione dei docenti sulla didattica per competenze e per l'inclusione.

5. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Migliorare i risultati delle prove 
standardizzate nazionali.

Ridurre le differenze rispetto alla medie 
nazionali, soprattutto nelle classi 
seconde dell'istituto professionale, e 
ridurre la variabilità dei risultati tra gli 
istituti e tra gli indirizzi del medesimo 
istituto attraverso interventi mirati.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Progettare prove parallele per la certificazione delle competenze con relative griglie di valutazione.

1. 

Ambiente di apprendimento
Praticare metodologie didattiche efficaci e condivise per l'acquisizione di competenze al fine di 
promuovere il successo scolastico.

2. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Diffondere i risultati delle prove INVALSI quale elemento per la valutazione della qualita'.

3. 

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
 
Le scelte sono state fatte per far fronte ad alcune criticita' evidenziate dalle sezioni 
precedenti e in linea con le priorità evidenziate dall'atto di indirizzo del Dirigente Scolastico.
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